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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 16             del   14-03-2024

	OGGETTO:
	Approvazione Bilancio di Previsione Triennio 2024-2026 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 172 comma 1  del Decreto Legislativo n. 267/2000.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  quattordici del mese di marzo alle ore 19:11 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

LO PIANO RAMETTA GIOVANNI

SPARACIA GIANFRANCO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente rispodotto come da fono registrazione

PUNTO N. 4 ALL’ODG: “Approvazione bilancio di previsione triennio 2024-26 e dei relativi allegati ai sensi dell’articolo 172 comma 1 del decreto legislativo numero 267/2000”.

PRESIDENTE
Passiamo al quarto punto, “Approvazione bilancio di previsione triennio 2024-26 e dei relativi allegati ai sensi dell’articolo 172 comma 1 del decreto legislativo numero 267/2000”. Allora, ci sono stati due emendamenti tecnici del responsabile finanziario.
DOTT. GIAMBALVO
Sull’emendamento tecnico predisposto dal sottoscritto correttamente erano state inserite alcune somme sempre a destinazione vincolata con l’applicazione dell’avanzo libero. La norma corretta, perché anche la previsione non sarebbe poi stata, non sarebbe stato messo il visto della copertura finanziaria da parte del sottoscritto se prima non fosse stato approvato il rendiconto 2023, però come correttamente, lo dice la norma, ne prendo atto anche io, come citato nel 118, bisogna aspettare l’applicazione dell’avanzo, l’approvazione del consuntivo e quindi fare le variazioni. Quindi si è ritenuto, giustamente ripeto e correttamente, poi fare la variazione di bilancio perché poi ci obbliga a farlo, era anche per evitare la variazione di bilancio però la norma è corretta, ne prendo atto, perché lo assicuro che non sarebbe dato il visto di copertura finanziaria. Quindi in questo caso vengono tolte solamente tre voci che riguardavano l’avanzo libero, perché tutto il resto è avanzo vincolato, perché ripeto l’avanzo si vide in quattro categorie, accantonato, vincolato, libero e destinato, i primi due è possibile applicare anche in sede di esercizio provvisorio con variazione di Giunta, quindi l’accantonato e il vincolato, l’avanzo libero, l’avanzo destinato per investimenti ha bisogno dell’approvazione del rendiconto che si spera venga fatto entro il prossimo 30 aprile. Quindi con il primo emendamento viene tolto in diminuzione l’avanzo libero nella misura di 75.338,89, cui erano legati alcuni finanziamenti specifici, soprattutto spese una tantum, il primo al capitolo 5030 di 6.085,36, secondo a 6892 45.000 euro, il terzo 12975, 24.253. Posso dire anche di cosa si tratta. La prima riguardava alcuni rimborsi per le spese elettriche, una tantum dell’utilizzo della scuola, c’è una richiesta da parte della scuola, sarà fatto poi successivamente, la seconda poi riguardava una compartecipazione del PUG, probabilmente sarà fatto con altre entrate, la terza riguarda l’ATI idrico, la quota, c’è una richiesta dell’ATI idrico, si deve fare una quota sociale, che sarà fatto successivamente o con avanzo o con altre variazioni. L’ultima riguardava il fondo di cassa, il fondo riserva di cassa, non il fondo riserva, che la norma prevede che sia lo 0,20 delle spese finali, in sede di redazione della bozza era stata fatta in misura inferiore allo 0,20, quindi si è adeguato anche questo e sarebbe il fondo che viene utilizzato, che non viene mai utilizzato, a differenza del fondo ordinario, nell’eventualità ci siano capitoli in cui la cassa sia insufficiente e quindi si utilizza il fondo cassa. Quindi in questo caso viene adeguata la normativa, quindi era inferiore allo 0,20 come da norma statale, quindi con l’aumento di 50.000 euro si porta in aumento rispetto al limite di legge. Questi sono due emendamenti prettamente tecnici. Grazie.
PRESIDENTE:
Diamo la parola all’Assessore. Prego Assessore.
ASSESSORE ATRIA
Okay. Passiamo all’altro punto che è strettamente correlato con il punto precedente, quindi parliamo del bilancio di previsione 2024-2026. Anche qua praticamente è stato esaminato in Commissione in maniera penso abbastanza meticolosa, anche perché con il funzionario praticamente cercava di rispondere a tutte le domande anche sulle singole voci. Io se avete il quadro generale riassuntivo davanti è inutile, non vorrei fare una normale lettura di numeri, mi volevo più che altro soffermare sul fatto di analizzare anche le singole missioni, quindi chiedendoci quello che volete. Io dico posso soltanto ricordare che specialmente con il Consigliere Cangemi ci ha interrogato su tutto quello che riguardava le missioni, soffermandosi in particolare su alcuni punti. Ricordo, prima che lo dice lui lo dico io, uno dei punti su cui ci siamo soffermati è quello che è subito saltato all’occhio molto attento del Consigliere Cangemi, non me ne voglia Consigliere, è una battuta ironica, si è soffermato per quanto riguarda l’aumento delle indennità. Io volevo soltanto puntualizzare una cosa, perché si è parlato di aumento di 27.000 euro, volevo ricordare al Consiglio Comunale che di questi 27.000 euro di cui qua si vede l’aumento non abbiamo parlato, sono 17 quelli che sono in entrata… quanto? Non mi ricordo se sono 17 o 19, sono in entrata. Mi ricordo pure che in quella sede credo che il Consigliere ci abbia anche chiesto che questo aumento può riguardare il gettone del Consiglio Comunale, l’ha chiesto alla ragioneria che credo debbano verificare insieme se questa sia una cosa fattibile o meno. Dopodiché io direi che aprite la discussione e se c’è qualche chiarimento su qualche punto ne possiamo tranquillamente discutere. Diciamo che poco fa discutevamo quasi di bilancio.
PRESIDENTE
Prego. 
ASSESSORE BATTAGLIA
Grazie. Prima di entrare nel merito di qualsivoglia aspetto volevo fare una considerazione, perché non posso non esprimere, così come aveva anticipato il Consigliere Sparacia, la soddisfazione dell’intera Giunta per il risultato che oggi stiamo raggiungendo per la presentazione, per l’approvazione del DUP e del bilancio di previsione in Consiglio entro i termini stabiliti dalla normativa nazionale che fissava il termine al 15 marzo e chiaramente non è soltanto una questione di tempistica, lo è, so che prima era un concetto astratto, non è nemmeno una questione di medaglie, giusto per dire che… o riempirci la bocca che abbiamo raggiunto questo obiettivo, anche perché, obiettivo che sono decenni che non viene raggiunto, anche perché se vado a memoria visto che qualcuno ripercorre tempi passati negli ultimi 5 anni ci siamo ritrovati tra il 27 luglio e il 13 agosto ad approvare i bilanci di previsione, dei previsionali che avevano il sapore di consuntivo ad agosto chiaramente. Ma dico, anche se questo non è poco il rispetto del termine ha un significato più ampio, perché chiaramente ci permetterà di assicurare da quello che è il nostro punto di vista, attenzione, una corretta gestione amministrativa, di non condannare a rincorrere delle emergenze, a garantire dei servizi essenziali ai cittadini e probabilmente anche a farlo nel rispetto poi di quelle che sono la tempestività e nel rispetto di quelle che sono le esigenze di attivazione di questi servizi. Chiaramente volevo e colgo l’occasione per ringraziare i colleghi ma soprattutto gli uffici che hanno dovuto adattarsi a queste nuove modalità e hanno dovuto digerire, perché questo è il termine esatto, anche in brevissimo tempo le nuove modalità e le nuove tempistiche. Chiaramente poco fa si parlava di variazioni, chiaro, ma a marzo ha senso parlare di un bilancio che nel corso del 2024 potrà solo ed esclusivamente arricchirsi tenendo conto di ulteriori risorse proprie o che possono derivare da trasferimenti o di finanziamenti che abbiamo già l’occhio e che teniamo sempre sotto controllo, che potranno andare a rafforzare sia la capacità amministrativa dell’ente quanto l’offerta anche in termini di servizi e io penso che questo sia il primo passo per innescare un meccanismo virtuoso che forse potrebbe farci lavorare anche in maniera più serena e tranquilla.
PRESIDENTE
Ha concluso Assessore? Scusate, volevo dare la parola al Presidente per la lettura del verbale. Possiamo aprire la discussione allora. Prego Consigliere Zinnanti.
CONSIGLIERE ZINNANTI
Presidente chiedo la parola, solo per rispondere al Vicesindaco Battaglia. Mi fa piacere che state approvando prima, ma effettivamente c’è anche la modalità, cioè nel senso il contenuto. È facile approvare questo tipo di bilancio e gli uffici sono stati molto celeri perché abbiamo poche cose da fare. Ne prendiamo atto, lo farete durante l’anno, non ci sono problemi. Io l’unica cosa che vorrei chiedere del bilancio, perché abbiamo parlato poco fa, vorrei capire se sono state previste delle somme per quanto riguarda l’aumento di ore o incentivi per i nostri dipendenti, perché poi alla fine tutte quelle cosine che abbiamo visto nel DUP ahimè qualcuno le deve fare, a meno che non lo fanno tutti gli Assessori ci vuole anche la parte, diciamo le risorse umane che facciano queste cose. Ci sono previste delle somme per l’aumento delle ore o è tutto delegato all’esterno e quindi ci vogliono anche le coperture? Quindi vorrei capire se ci sono coperture o per l’aumento di ore e risorse interne, o se si farà esternamente ripeto con quale copertura. Grazie Presidente.
PRESIDENTE
Grazie Consigliere Zinnanti. Prego Assessore.
ASSESSORE ATRIA
Consigliere Zinnanti esternamente a quali servizi si riferisce? Mi faccia capire un pochino meglio.
CONSIGLIERE ZINNANTI
In generale se sono previste delle assunzioni, 110 e via discorrendo e con quali coperture si faranno.
ASSESSORE ATRIA
Allora, nel fabbisogno del personale già lei ha visto che sono previste delle assunzioni, uno riguarda una categoria D, in particolare ci riferiamo all’ufficio legale e una riguarda un tecnico. Poi mi sembra che poco fa il Vicesindaco ha parlato che già abbiamo un’altra figura tecnica all’interno dell’ufficio tecnico, mi corregga se sbaglio.
CONSIGLIERE ZINNANTI
Esatto, perché il PNRR è stato fatto all’epoca. I dipendenti.
ASSESSORE ATRIA
Poi per quanto riguarda l’aumento delle ore sarà una cosa che verrà valutata e in tal caso dobbiamo trovare la copertura. Sicuramente una delle cose che noi stiamo analizzando quando parliamo del personale è quella innanzitutto di cercheremo di eliminare la carenza che ci è pervenuta, che è quella che abbiamo dei dipendenti a 32 ore mentre alcuni sono stati lasciati a 24 ore. Se mi permette pure devo dire che alcuni, anche là ci ritroviamo alcuni dipendenti specialmente che fanno parte dell’ufficio tecnico che sono rimasti a 24 ore e non siamo riusciti bene a capire con quale criterio è stato fatto. Quindi come lei sa benissimo ci ritroviamo molte lamentele e questo è un problema che dovremo cercare di risolvere. Ovviamente non possiamo parlare di portare tutti a 36 ore perché non ce la faremo, però cercheremo di colmare qualche lacuna nel momento in cui si presenterà e cercheremo pure di capire in quale settore operare. Nel fabbisogno del personale abbiamo messo le cose che per noi, diciamo dove già la copertura l’abbiamo assolutamente individuata e sicuramente questa qua sarà rispettata, poi se noteremo delle carenze nella struttura organizzativa e del personale cercheremo di lavorarci per risolvere questo problema.
PRESIDENTE
Prego Consigliere Zinnanti.
CONSIGLIERE ZINNANTI
Presidente per la replica. Assessore la ringrazio. Da quello che abbiamo capito diciamo che c’è la volontà a fare un qualcosa, copertura oggi non ce n’è…
ASSESSORE ATRIA
La correggo, già c’è la copertura per le assunzioni.
CONSIGLIERE ZINNANTI
Per i dipendenti attuali interni non è prevista nessuna operazione di aumento di ore, non c’è niente. Mi auguro che i 24 possano passare tutti a 36, trovate le coperture e lo fate.
ASSESSORE ATRIA
Speriamo che ci riusciamo. Voi non le avete trovate, speriamo di riuscirci noi.
CONSIGLIERE ZINNANTI
Io me lo auguro e se lo farete vi farò i complimenti, ci mancherebbe, perché dobbiamo cercare di migliorare le condizioni dei nostri dipendenti, cosa che anche questa è stata promessa durante la campagna elettorale. Quindi mi fa piacere. Grazie.
ASSESSORE ATRIA
Assolutamente d’accordo. Prego.
PRESIDENTE
Ci sono altri interventi? Prego Consigliere.
CONSIGLIERE CANGEMI
Durante la discussione sentivo l’Assessore Atria e non me ne voglia l’Assessore mi veniva un po’ da sorridere, perché sentire proprio lei che parla di lacune lasciate con discorsi legati ai dipendenti a 24 piuttosto che 36 ore, che sta lavorando alacremente per cercare di risolvere queste criticità, quando lei fino a un mese dalla campagna elettorale stava tra i banchi della ex maggioranza, è allucinante. 
ASSESSORE ATRIA
Le volevo sottolineare la differenza tra Giunta e Consiglio.
INTERVENTO
Mi faccia parlare, non è un dibattito Assessore, perché qua o il regolamento funziona e lo facciamo funzionare bene Presidente oppure siamo fuori dal regolamento. Noi in maniera diligente quando c’è una richiesta diligentemente aspettiamo le risposte dell’Amministrazione, ma non è che quando…
PRESIDENTE
Infatti l’Assessore Atria è stato ripreso Consigliere Cangemi.
ASSESSORE ATRIA
Chiedo scusa.
CONSIGLIERE CANGEMI
No, no, se andiamo a guardare i tempi non lo so se parlano di più i Consiglieri o gli Assessori.
PRESIDENTE
Assolutamente no, su questo le posso assicurare che…
CONSIGLIERE CANGEMI
Ascolti Presidente, mi faccia finire. Il regolamento prevede che quando l’Amministrazione delucida l’atto deliberativo passa in mano al Consiglio Comunale. Prima c’è il dibattito nel Consiglio e poi si passa alla dichiarazione di voto. Chiaro? Qua invece va a finire che sotto forma di richieste fatte l’Assessore parla più dei Consiglieri Comunali. Infatti qua non parla nessuno della maggioranza, parla solo l’Assessore Atria e questo ormai l’hanno capito le persone che guardano le dirette caro Presidente, lo hanno capito, perché non funziona, il regolamento va applicato e lo faccia applicare senza strategie che ormai sono visibili da parte di tutti.
PRESIDENTE
Assolutamente non è così Consigliere Cangemi, assolutamente no.
CONSIGLIERE CANGEMI
No, è assolutamente così, perché il dibattito è tra i Consiglieri Comunali, non un dibattito tra il Consigliere e sempre l’Assessore.
PRESIDENTE
Il Consigliere Zinnanti più volte ha chiesto all’Assessore e l’Assessore ha risposto.
CONSIGLIERE CANGEMI
Non parlo solo del chiarimento, il chiarimento avviene tra tutti i Consiglieri Comunali. Se c’è una richiesta specifica bene, ma non è che il Consigliere Comunale qua piuttosto che fare il dibattito tra i Consiglieri Comunali l’Assessore parla sempre più dei Consiglieri Comunali.
PRESIDENTE
Comunque non mi risulta.
CONSIGLIERE CANGEMI
Volevo solamente fare rimarcare all’Assessore Atria che questa forma di nuova verginità politica che lui cerca di intascare non funziona, perché ripeto se lui aveva qualcosa da ridire sui criteri, sul fatto che è stato fatto tutto quello che è stato fatto dalla ex Giunta, dalla ex maggioranza, dall’ex Sindaco e da tutti quelli che c’erano prima, con i quali lui è stato lì fino a un mese prima dalla campagna elettorale, lo doveva dire, aveva l’obbligo di dirlo là in quella sede. Lui non ha mai parlato, per cui tutto quello che è stato fatto è stato fatto anche con l’avallo dell’ex Consigliere di maggioranza Atria, che sia chiaro, perché la dobbiamo smettere con questa dietrologia. Detto questo vado nel merito della questione. In Commissione bilancio, grazie alla disponibilità del ragioniere, è stato sviscerato l’intero bilancio. Io mi sono permesso di dire rispetto a tutte le missioni che abbiamo visto, ogni volta dicevo ragioniere qua che cosa, queste somme previste quali sono? Stipendi, Irap, si parla di missione uno con le entrate tributarie, gestione mezzi demaniali, carburante e gestione mezzi comunali, andiamo al programma due della missione uno Segreteria Generale, debiti fuori bilancio, poi andiamo agli altri servizi, per esempio alla missione uno programma 11, stipendi, quote Anci, poi andiamo al settore demografico, gli stipendi, le elezioni europee, poi andiamo alla missione tre programma uno, polizia locale amministrativa, stipendi, nemmeno i soldi per acquistare la segnaletica. Allora ancora peggio Sindaco, perché non abbiamo visto nulla. Ancora io aspetto dopo sette mesi che ci siano i rallentatori di velocità posti. Lei mi ha risposto sei mesi fa dicendomi che mancavano i bulloni e io le ho detto in quella seduta ne acquisti altri e lei mi ha detto questione di 15 giorni e ancora aspettiamo. Andiamo al discorso degli uffici giudiziari, stipendi, andiamo ai servizi ausiliari all’istruzione, solo mensa e trasporto urbano, andiamo alla valorizzazione dei beni di interesse storico, contrada Stretto, ci riempiamo tutti la bocca, 2.000 euro. Una campagna elettorale basata su aspetti mega scientifici di aperture di nuove manifestazioni, rifacimento, eccetera, 2.000 euro. Se parliamo del programma sei, del programma uno scusate della missione sei, solo contributi. Parliamo del distretto, 2.500 euro, con 150.000 euro di contributi e quindi sono quelli che ci arrivano e che giustamente si mettono in bilancio, parliamo di servizio idrico integrato, stipendi e i soldi che servono per il depuratore, quelli sono che c’erano messi l’anno scorso e questi sono. Niente di più, niente di meno. Parliamo di che cosa, dell’agricoltura, già l’ha detto il Consigliere Zinnanti, 3.600 euro, parliamo di interventi per gli anziani, quali sono i soldi a disposizione, rette ricovero anziani, cioè a dire Sindaco abbiamo un bilancio che facilmente si dice e l’Assessore Battaglia dice ringrazio, abbiamo fatto per la prima volta il 15 marzo, abbiamo approvato per la prima volta il 15 marzo. Ma voglio dire, ma è palese che anche negli altri anni si poteva fare così. Se uno presenta un bilancio scarno, nudo e crudo, si poteva approvare pure non il 15 marzo, per scelte politiche si poteva approvare pure a febbraio, ma non credo che in tutti questi anni il ragioniere generale sia stato un pazzo che abbia presentato o abbia avuto la voglia di presentare i bilanci a luglio. Non credo, lo conosciamo tutti. Assessore Atria, la prego, vada oltre, alzi l’asticella per cortesia. La presenta la Giunta quando ha tutta la spiegazione del ragioniere perché lei senza il ragioniere non era in grado di presentare niente. Lei lo chiede al ragioniere l’aiuto perché ha bisogno del ragioniere, altrimenti non può fare nulla. Quindi non è che il ragioniere era un pazzo, il ragioniere presentava negli anni precedenti purtroppo i bilanci anche a luglio perché purtroppo tutte le vicissitudini burocratiche legate ai trasferimenti della Regione, dello Stato, ad aspettare il discorso Anci, la variazione se si deve fare prima, se si deve fare dopo, tutta questa serie di meccanismi perversi sul piano burocratico che il cittadino non può mai capire, perché purtroppo è così, mettevano nelle condizioni il ragioniere di fare un bilancio quando vi erano i tempi maturi e ahimé molto spesso erano a fine luglio, anche ai primissimi di agosto. Ma cosa voglio dire io? Voglio dire che nell’atto in cui noi registriamo un bilancio fatto così io mi sono permesso di dire oggi in Commissione una cosa sola, se io ho una visione di ciò che voglio fare calando nel bilancio anche con coperture finanziarie minime quelli che sono gli obiettivi che voglio raggiungere ha un senso, perché c’è continuità e logicità tra quello che ho detto e quello che voglio fare, ma se porto un bilancio nudo e crudo e se porto un bilancio fatto solo di stipendi e spese obbligatorie è del tutto evidente che una Amministrazione non ha in questo caso la capacità di una visione, di una prospettiva, di un progetto a lungo respiro per cui non ci può essere mai riscontro in questa fase tra quello che è stato il programma elettorale e quello che è il raggiungimento degli obiettivi. Aggiungo che appena noi dobbiamo fare, quante ne dobbiamo fare variazioni di bilancio Sindaco? Tutte quelle che vogliono. Quindi la pianificazione, la programmazione, la così tanto auspicata e decantata mancanza di pianificazione di tutto quello che si diceva prima ora non contano più queste parole e queste cose? Cioè l’Amministrazione rispetto a quello che si faceva prima in cosa si sta differenziando, dove sono gli elementi di novità, dove sono le nuove visioni Sindaco? Qua c’è mancanza assoluta di visione, la verità è questa caro Sindaco, altro che nuove visioni. Quindi vi parla l’opposizione che vi ha votato favorevolmente due variazioni di bilancio. Vi ricordo che questo gruppo di minoranza vi ha votato due variazioni di bilancio. Significa che l’opposizione, così come noi abbiamo detto anticipatamente, non ha l’obiettivo già a priori di dire no alle cose, questa minoranza così come abbiamo detto dall’inizio in maniera seria valuta gli atti in maniera oggettiva. Quando si portano atti deliberativi che vanno in funzione della crescita del paese noi siamo sempre pronti e non ci volteremo mai indietro per votarli. Ma è del tutto evidente che un bilancio di previsione, che è lo strumento più importante di una Amministrazione, portato così con questo tipo di impostazione non può assolutamente ritenerci soddisfatti perché è un bilancio fatto come si è detto in tutte le salse che non rispecchia assolutamente nulla di quello che una Amministrazione nel suo programma elettorale ha fatto e ha detto ed è questo il principio, è questo il tema su cui io invito lei e tutta la maggioranza a riflettere, perché la demagogia e la dietrologia alla fine stancano e alla fine tutto ha un peso. Per cui e chiudo credo che questo bilancio fatto anche il 15 marzo io avrei gradito Sindaco che noi questo bilancio l’avessimo portato anche fra due mesi e sarebbe stato completo di tutto quello che è tra gli indirizzi degli obiettivi strategici legati alle missioni abbiano avuto corrispondenza con le coperture finanziarie e con il progetto politico che lei ha portato in campagna elettorale. Allora sì che ci sarebbe stata da parte nostra l’assoluta disponibilità a votare il bilancio, ma in queste condizioni per noi è impossibile. Grazie Presidente.
PRESIDENTE
Grazie Consigliere Cangemi. Prego Sindaco.
SINDACO
Come ha detto l’Assessore Battaglia questo è un bilancio che si può arricchire nell’arco dell’anno. Benissimo. Ora pretendere di dare copertura finanziaria ai progetti che stiamo presentando a finanziamento diventa assurdo. Come quali progetti? No, infatti, dico infatti, quando saremo praticamente nell’arco dell’anno nel momento in cui andremo a presentare e ottenere finanziamenti li metteremo praticamente… no, io dico, quello che dico è che è un bilancio che si può arricchire nell’arco dell’anno sicuramente. Cioè che cosa mi chiedete praticamente le nuove visioni? Le nuove visioni noi le abbiamo, sicuramente le abbiamo, però quando arriviamo a fine anno a consuntivo poi vediamo se c’erano o non c’erano le nuove visioni sullo Stretto, sull’agricoltura e quant’altro.
PRESIDENTE
Prego Assessore Atria.
ASSESSORE ATRIA
Sì, per fatto personale. Sono stato diverse volte tirato in ballo e vorrei un attimino precisare alcune cose.
CONSIGLIERE CANGEMI
Secondo me non c’è alcun fatto personale, ho fatto una disquisizione politica.
ASSESSORE ATRIA
Secondo me sì. Io credo che decida la Presidente se c’è fatto personale, non lo decide lei. Lo decide la Presidenza.
CONSIGLIERE CANGEMI
Io ho fatto nel mio intervento una disquisizione di carattere politico, ho detto che quello di cui parlava l’Assessore lo poteva fare quando era nei banchi della ex maggioranza e questa è politica, non è altro.
PRESIDENTE
Prego Assessore Atria.
ASSESSORE ATRIA
Allora, il Consigliere Cangemi quando io ho parlato della lacuna di 24 e 32 ore dice che io facevo parte della maggioranza, lui era Presidente del Consiglio e io facevo parte della maggioranza. Io volevo soltanto fare una puntualizzazione che magari è poco chiara per distinguere le operazioni di Giunta dalle operazioni del Consiglio Comunale. Io non credo che la riorganizzazione sia stata un atto di Consiglio Comunale Consigliere Cangemi, quindi rifletta bene prima di parlare. Poi se vuole che io entro nei meriti di quando e come sono stati scelti quelli a 24 e quelli a 32 ore lo possiamo fare sia, sia anche fuori dal Consiglio Comunale, però lei non può dire a uno che era in Consiglio Comunale di essere responsabile per fatti fatti dalla Giunta, per operazioni di gestione. Quindi distingua bene la gestione dall’operato del Consiglio Comunale. Grazie.
PRESIDENTE
Prego Consigliere Cangemi.
CONSIGLIERE CANGEMI
Allora Presidente ribadisco e la risposta dell’Assessore mi dà l’assist proprio per rimarcare come era proprio politico il mio intervento. Quindi secondo l’Assessore Atria, dato che una deliberazione fatta di Giunta è di Giunta e non è di Consiglio Comunale secondo l’Assessore Atria non c’è una connessione con il Consigliere Comunale che fa parte della maggioranza e quindi che è legato alla Giunta e al Sindaco che ha fatto votare. Siamo diametralmente su piani diversi. Caro Assessore Atria se un Consigliere Comunale di una maggioranza ritiene che il Sindaco, il proprio Sindaco, la propria Giunta, non faccia in quel momento il bene o abbia visioni diverse ha l’obbligo di farlo presente ed eventualmente sul piano politico farlo anche rimarcare e quindi un Consigliere Comunale poteva dire Sindaco non ci siamo, non mi piace, lo rimarco qui nelle riunioni di maggioranza e sono anche disposto a rimarcarlo anche, ma per dirle che c’è assolutamente connessione tra il Consiglio Comunale e la Giunta, anche se le differenziazioni sono di carattere operativo perché quella è una funzione di Giunta e quella di Consiglio, ma il legame è indissolubile. Lei sta facendo un discorso che non ha né testa e né piedi sul piano politico, mi deve consentire Assessore e da lei non me lo sarei aspettato. 
ASSESSORE ATRIA
Gliel’ho fatta sul piano operativo.
CONSIGLIERE CANGEMI
Forse lei si sta arrampicando sugli specchi perché non riesce a dimostrare quello che io questa sera ho dimostrato.
PRESIDENTE
Ci sono altri interventi riguardo al punto all’ordine del giorno? Prego Assessore Battaglia.
ASSESSORE BATTAGLIA
Io mi volevo riallacciare a quello che diceva il Consigliere Cangemi quando ripete le mie parole dicendo è inutile che l’Assessore e il Consigliere Battaglia in questa sede rimarchino il fatto che noi siamo al 15 marzo andando ad approvare un bilancio, perché al 14 marzo saremmo stati in grado tutti presentando questo tipo di bilancio. Però io ricordo a me stessa, visto che Consigliere Comunale lo sono stato nei 5 anni precedenti, mentre lei parlava stavo cercando la delibera di Consiglio ma non l’ho trovata perché dal telefonino ho avuto difficoltà sull’albo pretorio, ricordo che bilanci simili venivano approvati con 8 mesi di differenza perché ricordo testuali parole in questo bilancio circa, ora non vorrei dire stupidaggini, è presentato con 80 per cento di spese obbligatorie. Ogni volta i bilanci venivano presentati in questa identica maniera, in questa identica maniera. Quindi come se ad agosto venivano presentati pressoché gli stessi bilanci che oggi stiamo presentando a marzo. Per cui dico non vedo quale sia la corbelleria.
PRESIDENTE
C’è qualche altro intervento? Prego.
CONSIGLIERE MAGGIO
Una dichiarazione di voto, volevo intervenire. Mi viene difficile ma di solito ho il dono della sintesi, quindi penso di non prendere nessuna penalità per sforare i 10 minuti. Allora, i miei colleghi hanno fatto una disamina completa e dettagliata, io mi uniformo penso anche a nome di tutto il gruppo di opposizione al loro punto di vista. Noi oggi siamo chiamati ad adottare il DUP e poi ad approvare il bilancio di previsione, sì, entro il 14 marzo indubbiamente ma poi torniamo su questo. Da questi documenti che sono la spina dorsale dell’intera Amministrazione non si evince una pianificazione, non si evince una progettualità Sindaco, non si evince una nuova progettualità, non si evince nessuna novità, non si evince nessuna nuova visione. Ma voglio fare anche un passo indietro. Siamo arrivati è vero il 14 marzo ad approvare e vado indietro nel tempo, vado al 7 marzo dove c’è stata una conferenza di capigruppo, presenti io, il Consigliere Cangemi e il Consigliere Trinceri, dove abbiamo fatto presente che… marzo, sì, è vero che i documenti sono arrivati il 28 febbraio come ci ha ricordato l’Assessore Atria in una delle Commissioni, ma è pure vero Assessore Atria che il confronto avviene all’interno delle Commissioni, tant’è che noi abbiamo fatto dei bei confronti, mi può confermare, con gli Assessori, con i dirigenti che sono stati tutti disponibilissimi, quindi è stato davvero un lavoro serrato, un lavoro di squadra, che ci ha visto tutti ma davvero tutti presenti e a lavorare in un’unica direzione. Quindi io non mi sento di svuotare il lavoro delle Commissioni, perché l’altra volta in Commissione è stato fatto un accenno alla Commissione. Le Commissioni sono importantissime e sono propedeutiche. Lei ha detto i documenti sono stati presentati il 28 febbraio, potevamo emendare, ma l’emendamento nasce dove, a seguito di discussioni, a seguito dei lavori di Commissione, altrimenti le Commissioni che senso hanno, che ci andiamo a fare? Quindi… esatto, ma è a seguito del confronto che abbiamo fatto noi, che abbiamo fatto in queste cinque sedute serrate. Assolutamente sì, però… noi sappiamo parlare senza polemizzare e penso che sia una cosa che vada rimarcata perché il lavoro di Commissione è stato utile a tutti e tutti abbiamo partecipato con le proprie competenze in modo tranquillo e sereno. Quello che noi abbiamo lamentato invece è stato il calendario delle Commissioni che ci ha tenuto davvero impegnati su cinque momenti, dall’11 al 14 abbiamo fatto cinque Commissioni, fino a questa mattina avevamo Commissioni, per cui io chiedo che si consenta prossimamente, nelle prossime volte, alle Commissioni di lavorare serenamente, ma lo chiedo, penso di poterlo chiedere a nome di tutto il Consiglio Comunale, perché noi ci siamo confrontati in questi giorni che siamo stati insieme e tutti abbiamo sentito l’esigenza di poter lavorare serenamente come lo abbiamo fatto, però i ritmi sono stati troppo serrati. Quindi io chiedo a questa Presidenza che la prossima volta si faccia un calendario di Commissioni in modo che tutti possiamo partecipare serenamente ai lavori di Commissione e arrivare serenamente in sede di Consiglio. Grazie.
PRESIDENTE
Grazie a voi. Qualcun altro vuole intervenire? No. Passiamo alle dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto?
INTERVENTO
Parlo per il mio gruppo di opposizione. Noi votiamo contro per le motivazioni che sono state fatte. 

PRESIDENTE
Prego Consigliere Trinceri.
CONSIGLIERA TRINCERI
A nome del gruppo Nuove Visioni noi votiamo favorevole.
PRESIDENTE
Mettiamo ai voti il primo emendamento tecnico. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Tutti favorevoli, all’unanimità. Per quanto riguarda il secondo emendamento tecnico chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Favorevoli tutti all’unanimità. Votiamo per la proposta dell’approvazione di bilancio. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Contrari Maggio, Cangemi, Lo Piano e Zinnanti, 4, favorevoli 8, quindi il Consiglio approva a maggioranza. Votiamo adesso per l’immediata esecutività. Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario si alzi in piedi. 8 favorevoli, contrari, Maggio, Cangemi, Lo Piano e Zinnanti, 4, quindi approvato a maggioranza. Visto che abbiamo concluso l’esame dei punti all’ordine del giorno, sono le ore 21:07, dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale. Buonasera a tutti.

TESTO DELLA PROPOSTA

Il sottoscritto Dott. Giovanni Giambalvo, responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione avente ad oggetto: “Adozione dello schema di bilancio di previsione finanziario 2024-2026 e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 174 comma 1 del D. Lgs. 267/2000” attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni.
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267:

-
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.
-
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli  enti locali  deliberano  annualmente Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni  di  competenza  degli  esercizi  successivi,  osservando  i  principi  contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 25.07.2023 avente ad oggetto: “Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2022. Approvazione Schema”; 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 22 del 27.02.2024, con la quale si approva il Documento Unico di Programmazione 2024/2026;

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 23 del 27.02.2024, con la quale si approva lo Schema del Bilancio di Previsione Triennio 2024-2026 e relativi allegati;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione

risultano allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi   comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2021), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2021 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

· “Approvazione programmazione triennale del fabbisogno di personale” – (contenuto nel D.U.P.);
·  “Programma Triennale forniture di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, del D.Lgs n. 36/2024 (contenuto nel DUP);

· “Servizi pubblici a domanda individuale” (in vigore deliberazione della G.M. n. 32 del 20/02/2017);

· “Determinazione e destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi degli artt. 208 e 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada)” - deliberazione della G.M. n. 148 del 15.11.2023;

· “Approvazione programma triennale dei lavori pubblici 2024/2026 e dell'elenco annuale dei lavori per l'anno 2024” - (contenuto nel DUP);
· “Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie anno 2024 - deliberazione della G.M. n. 185 del 29.12.2023;

·  “Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili. art. 58 D.L. n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 anno 2022” - (contenuto nel DUP);
· “Programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46 del D.L. n. 112/2008” e “Limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all’art. 46 c. 3 del D.L. n. 112/2008” - deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 18.12.2023;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006 n. 296 relativo a “Proroga automatica delle aliquote vigenti in mancanza di nuova delibera”, gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate dopo l'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

Dato atto che risultano confermati gli effetti del seguente provvedimento già in vigore nell’esercizio 2021:

· deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 07.11.2013 relativa a “Approvazione Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Addizionale Comunale all'Irpef - variazione aliquota anno 2013” (aliquota unica 0,80);

Visto l’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. n. 228 del 30.12.2021 convertito in Legge n.15 del 25.02.2022 “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani (PEF), le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno” e il successivo art. 43, comma 11, del D.L. n. 50 del 17.05.2022 “All'articolo  3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di   modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in  occasione della prima variazione utile»”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 24.05.2022 di approvazione del PEF TARI (Piano Economico Finanziario 2022-2025), soggetto a revisione obbligatoria per il biennio 2024-2025 entro il 30.04 p.v. 
Verificato il rispetto del limite di indebitamento come evidenziato nel relativo “Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali”;

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493,

502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2017, n. 123”.

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio;

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 01gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli:

-
per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art.

6, comma 7 del Dl 78/2010);

-
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della

spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del d.l. 78/2010);

-
per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010);
-
per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010);

-
obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 112/2008);

-
vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12,
comma 1 ter del DL 98/2011);

-
per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di

buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno

2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012);

-
per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa

dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del dl. n. 78/2010).

Tenuto conto che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

  Considerato inoltre che a causa di una serie di fattori congiunturali le previsioni finanziarie sono state formulate in base ad una valutazione in modo tale da garantire comunque i servizi essenziali; le previsioni di entrata e di spesa, dunque, risultano coerenti con gli strumenti di programmazione e con le politiche indicate dall’Amministrazione anche in considerazione degli stanziamenti di spesa indicati in ciascuna missione ed in ciascun programma. Le suddette previsioni di entrata e di spesa costituiranno la base finanziaria sulla quale indirizzare la gestione concreta;

Verificate la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153 comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto, inoltre, della Nota Integrativa al bilancio di previsione redatta ai sensi del comma 3 lett. g) dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente contenente, tra l’altro:

i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE);

l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e i relativi utilizzi. Nello specifico, si è applicata al bilancio 2024 una quota complessiva pari ad € 811.285,41 di Avanzo di amministrazione presunto;

l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con eventuale

ricorso al debito e con le risorse disponibili;

valutazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

ulteriori informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio e, in particolare, la valutazione delle entrate di natura tributaria ed extratributaria e delle spese correnti, assunte a fondamento della proposta deliberativa di bilancio. Inoltre, per quanto esplicato nel paragrafo relativo agli “Equilibri di bilancio” ai sensi articolo 162, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, è stato attestato che il bilancio è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione;

Visti, infine, per quanto riguarda il bilancio di previsione finanziario, i seguenti documenti redatti in conformità alle disposizioni ordinamentali di cui al D. Lgs. 267/2000 e ai principi contabili stabiliti dal D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii che qui si allegano per farne parte integrante e sostanziale:

Lo schema autorizzativo del Bilancio di Previsione 2024-2026 comprendente:

· Bilancio entrate
· Bilancio entrate - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese 
· Bilancio spese - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese - Riepilogo per missioni 
· Quadro - Generale riassuntivo 
· Quadro - Equilibri di Bilancio 
· Allegato - Risultato di amministrazione presunto, all'inizio dell'esercizio 
· Allegato - Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato

· Allegato - Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
· Allegato - Limiti di indebitamento 
· Allegato - Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali

· Allegato - Spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni

· Allegato - Articolazione delle entrate in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati trasmessa al Consiglio comunale a titolo conoscitivo –  Entrate  per  Titoli, Tipologie e Categorie – Spese correnti per Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese  c/capitale per  Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese per rimborso di prestiti per Missioni, Programmi e Macroaggregati - Spese per servizi c/terzi e partite di giro per Missioni, Programmi e Macroaggregati);

· Allegato – Spese per Titoli e Macroaggregati;

· Allegato – Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario;

· Allegato - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2024-2026;

· Allegato - Piano degli indicatori finanziari di cui all’art. 18-bis del D. Lgs. 118/2011 per come declinato negli schemi approvati con D.M. Interno del 23/12/2015;

Visto 
il Decreto del Ministero dell’Interno del 22.12.2023 che proroga il Bilancio di Previsione Triennio 2024-2026 al 15 Marzo 2024;

Vista 
       la FAQ n. 54 del 28.12.2023 di ARCONET;

Ritenuto   di avvalersi del rinvio del termine di approvazione del Bilancio di Previsione Triennio        

2024-2026 per le motivazioni inserite nel D.M. del 22.12.2023; 
 

Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in ordine alla:

-
veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi

  dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000 sul bilancio;

-
alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del presente atto deliberativo, attestanti

  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Visto il D.Lgs. n.267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Viste le LL.RR. della Regione Sicilia n. 5/2014, 3/2015, 9/2015 e ss.mm. ed ii, n. 3/2016 e ss. mm. ed ii., n. 27/2016, n. 8/2018;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Propone di deliberare
1. prendere atto delle motivazioni espresse in narrativa e farle proprie;

2. adottare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del TUEL e dell’art. 11 comma 1 del D. Lgs. 118/2011 il Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 autorizzatorio, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2024-2026 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 come dimostrato nel “Quadro - Equilibri di Bilancio”;

4. di approvare la Nota Integrativa al Bilancio che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di dichiarare la superiore deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12 della     L.R. 44/1991 e s.m.i.
	OGGETTO:
	Approvazione Bilancio di Previsione Triennio 2024-2026 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 172 comma 1  del Decreto Legislativo n. 267/2000.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 27-02-2024         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 27-02-2024 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  14-03-2024
                                                          IL Segretario Generale
 LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 18.03.2024 al 02.04.2024

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 14.03.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 18-03-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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